Melevisione 2008 – SCALETTA N. 090
B.Tognolini - Tema: SUONARE INSIEME
Personaggi: MILO, LUPO, PRINCIPESSA, ORCO 

Canzone nuova 




«LA BANDA GHIANDA»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. "Table Tap" Milo.
2’15”

Milo sfaccenda in casa, spolvera, spazza, con la sua Radio Gufo accesa, che però (spiacente per Guido Ruffa) diffonde solo musica. Che musica? La nostra, qualche canzone particolarmente scatenata, meglio sarebbe una base senza cantato ma riconoscibile. Milo fa mosse di danza spolverando e spazzando (largo alla scuola di musical di Lorenzo). Infine vede il bambino, si vergogna ma solo un po’ e lo saputa. Gli parla della musica, del suo incredibile potere di pulire l’umore come una spazzola, di innaffiare le forze e mandare nel mondo spavaldi. Poi si rammarica di non essere capace di suonare nessuno strumento
. Se non… quando era piccolo lo prendevano in giro chiamandolo Milo Tap Tap, perché quando sentiva musica prendeva due cucchiai (prende due cucchiai di legno), sedeva a un tavolo e faceva così: Milo siede al tavolo e suona la batteria coi due cucchiai. Lo lasciamo che guarda esaltato il bambino, senza smettere di suonare.

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Orco. Ci mancava solo l'Orco Suonatore!
3’30”

Lupo Lucio è impegnato in un difficile agguato. Stavolta però è certo di farcela, la tacchinella è lì che chioccia e zampetta, la sente… Ma ecco irrompere un fragore cacofonico e la preda vola via. Entra Orco Manno, che imbraccia e suona una “Orchitarra”, una vera chitarra appena “orchizzata”, il tanto che suoni (l’attore la sa suonare), e canta. Ma mentre gli accordi sono più o meno esatti (e anzi disposti già sul motivo della canzone nuova che seguirà), la voce è un muggito stonato e inascoltabile. Il Lupo lo assale a male parole, ma poi si incuriosisce: come cantante è un vero disastro, ma con la chitarra non se la cava male. Dove ha imparato? Orco Manno racconta che da orchetto suonava nell’Orchestra di Sozzalanda (e altri pochi dettagli). Lupo Lucio, con aria da reduce, bofonchia che anche lui, ai suoi bei tempi, ha suonato il Lupoliuto in un gruppo giovanile chiamato Le Rocce Ululanti. Ora non ha più tempo per queste sciocchezze, ma… dato che sono lì a parlarne… non è che gli farebbe fare due accordi? Il Lupo imbraccia brontolando l’untuoso strumento, che non è certo come il suo bel Lupoliuto – dovrebbe averlo ancora, da qualche parte in qualche tana… Sui due che, come due ragazzini, discutono le posizioni delle dita, si chiude la scena.

 AUTONUM  LAGHETTO. Principessa. Scale e gorgheggi.
1’30”

Odessa, seduta sulle sponde del laghetto, esegue con voce leggiadra i gorgheggi della sua lezione di Bel Canto, sul testo della Filastrocca Delle Sette Note Bestie, 137 della Lista (vedi sotto). Finisce e sospira. La voce va bene, ma… che noia questi gorgheggi! Non c’è proprio nessuna speranza di vincere neanche un premietto di consolazione alla Festivalia dei Fiabeschi Musicanti di quest’anno! Mah! Peccato. Eppure la voce ci sarebbe… Odessa riprende gli esercizi: “Do do do / Come elefante io camminerò / Re re re…”
 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Principessa, Lupo. Ci vorrebbe una Band
4’

Milo sfoglia il Librone Portaparole in cerca di notizie sui tamburi. Ma quanti! Bendir, bongo, congas, grancassa, rullante, tamorra, tom‑tom… E lui coi suoi due cucchiai sul tavolo!

L’excursus dura poco. Lo interrompe Lupo Lucio che arriva chiedendo lamentoso il suo Tiramisuper. Tanto per cambiare la caccia gli è andata storta: ci mancava solo un Orco Musicante! Orco Musicante? Milo è incuriosito, ma il Lupo sprezza e minimizza: sì, strimpella un po’ una sua orribile Orchitarra, ma canta da fare pena, anzi peggio: paura. Ecco invece chi canta da fare incanti…

Arriva Odessa, che Milo poco fa, venendo al chiosco, ha sentito esercitarsi, e deve dire che è proprio brava. Ma lei è amareggiata: a che le serve esser brava? Interrogata da Milo, svuota il sacco: si avvicina l’annuale Festivalia dei Fiabeschi Musicanti e suo padre, che è un ottimo padre e un ottimo Re ma di musica non capisce una pigna, si ostina a volerla far partecipare. Accipigna, fantastico! – commenta Milo. Fantastico? Ma lui ha mai sentito Guidobaldo Sbadiglio suonare il suo amato Claviciondolo? Don don don, una noia! E con quell’accompagnamento lei dovrebbe sperare di battere i Musicanti di Brema, l’Usignolo dell’Imperatore, il Pifferaio magico, l’arpa d’oro di Jack del Fagiolo Magico, e insomma i Menestrelli di fiaba più mitici del mondo, che si misurano in quella Festivalia? Sì, la voce magari ci sarebbe, ma non basta: ci vorrebbe una banda! Un bel gruppo di Musicanti bravi, allegri e scatenati!… Eh sì!… Eh già!… Pausa… Milo agita con aria sognante le sue bacchette‑cucchiai: Ah, se soltanto… – Se soltanto cosa? –  Niente, niente. È Lupo Lucio che spezza la fragile pausa sognante. Eeee… cosa si vincerebbe in questa Festivalia? Oh, si vincono dei bei lilleri! E specialmente il privilegio di fare un bel tour per suonare in tutte le maggiori corti di fiaba, accolti con onori e banchetti. Lilleri e banchetti, eh? Bene bene. A Lupo Lucio sovviene un impegno, e parte.

Odessa sospira. A Milo non viene in mente nessuna banda che potrebbe accompagnarla al Festivalia? No… Milo non conosce quel mondo, purtroppo. E… cosa stava leggendo? Tamburi? E cosa faceva con quei due cucchiai di legno? Non è che per caso… Io? Nooo! Ma figurati! Niente, stavo… ecco, vedi? Dovevo mescolare queste due spremute di frutta con due cucchiai diversi, perché… E Milo, impaperandosi per l’imbarazzo, tuffa tristemente le sue “bacchette” nei recipienti delle bibite. Odessa lo guarda dubbiosa.

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Orco. Lupo Maggiore e Orco Bemolle.
3’

Piede su un ceppo, chino e assorto sulla sua Orchitarra, Orco Manno prova accordi e modeste virgolette da solista. Poi alza il capo e leva al cielo un devastante muggito. 

No, no, no! Non così! Arriva Lupo Lucio, imbracciando una chitarra scenografata da “Lupoliuto”. È passato in una delle sue tane e rovistando un po’ l’ha trovata, ora gli fa vedere lui. Accordano brevemente e son pronti. Gli accordi sono Lupo maggiore, Orco bemolle, Re Quercia settima diminuita. Orco Manno protesta: lui sapeva Orco maggiore e Lupo bemolle… Comunque sia, sbagliando e deragliando, i due pian piano si metteranno in carreggiata con un semplice giro di accordi, che sarà quello del ritornello della canzone. Si guardano con sorrisi felici, e dopo due giri completi partono con le voci: ai muggiti devastanti dell’Orco si aggiungono sulla terza in falsetto gli ululati raccapriccianti del Lupo.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Principessa, Lupo, Orco. Fantabosco Pazz Band!
6’

Ti dispiace, Milo, se faccio un po’ di esercizi qui da te? Almeno sto in compagnia… Milo ne è ben contento. Odessa, in secondo piano, comincia a cantare a cappella una rassegna di ritornelli famosi della Melevisione (a piacere dell’attrice o della regia). Milo ascolta, sorride, si avvicina allo Sputapallin, prende una filastrocca, la legge: è la 361, Filastrocca della Musica Stregante (due, stavolta!), che conclude “Strega è la musica, ora lo sai / Vuole il tuo cuore, e glielo darai”. Milo sospira, annuisce, strizza l’occhio e fa il gesto del silenzio al bambino, prende altri due cucchiai di legno e nascosto dietro il bancone comincia a battere su una botticella a ritmo col canto della Principessa. Che però se n’è accorta, si sporge, lo sbircia non vista e sorride.

La scenetta è interrotta dall’irruzione di Orco e Lupo che, Orchitarra e Lupoliuto al collo, si presentano. Ecco la benda che cerchi, Principuzza! Sorpresa, Odessa ringrazia del pensiero, ma… quello che le serve son due musicisti veri, non due che portano la chitarra. Orco e Lupo si guardano ghignando, battono quattro (Ùn - bù -  ùn bù rè gà…) e attaccano con facce giubilanti il loro giro di accordi. Milo e Odessa li guardano sbalorditi, ma sempre più felici: suonano! Suonano davvero! Salvo tapparsi le orecchie disperati quando i due chitarristi, finiti i giri di intro, attaccano con muggiti e ululati. NO! NO! NO! Per favore! – li interrompe Odessa, e propone una strategia. Non sa come abbiano fatto ma sono bravissimi a suonare; dunque loro suoneranno, e lei canterà, va bene? Milo chiede timidamente  se può cantare anche lui. Odessa sorride maliziosa: può cantare a condizione che faccia anche un’altra cosa… Tira fuori da dietro il bancone il barile, prende i cucchiai di legno e glieli consegna. Milo arrossisce, ma siede alla batteria e batte quattro.

CANZONE NUOVA: “FANTABOSCO PAZZ BAND”. Un brano molto vivace, magari un po’ dixieland, di cui stavolta (come per la vecchia “Giga Brace”) potrebbe essere scritta prima la musica (da Valente?).

Finito il brano (che parlerà della musica suonata insieme, della particolare e unica sensazione di concordia che regala) i quattro gioiscono e si applaudono da soli. Il pezzo c’è, ora si tratta di lavorarci un po’ sopra. Lupo Lucio, in uno sprazzo di lupidità, chiede precisi impegni sui premi in lilleri e banchetti. Poi i due chitarristi e la vocalist si ritirano in secondo piano per discutere passaggi e varianti, e…

… Milo viene in PP a salutare il bambino. Lui sa di non essere un vero tamburino, e non gli spiace perché sa il anche il motivo. Per suonare bene uno strumento bisogna esercitarsi per molte ore al giorno per molti anni; e lui l’ha fatto, ma… con le bibite! Non si può essere bravi in tutto, e le bibite sono le sue canzoni. Orco e Lupo invece un po’ ci sanno fare: si vede che hanno suonato da ragazzini, chi l’avrebbe mai detto! Bene, che vincano o no al Festivalia dei Musicanti di Fiaba, qualche volta sarà bello mettere insieme qui al Chiosco per strimpellare un po’ questa banda un po’ pazza. Questa… Fantabosco Pazz Band!

137 . FILASTROCCA DELLE SETTE NOTE BESTIE

Puntata LEZIONI DI MUSICA

Do do do

Come elefante io camminerò

Re re re

Sarò il cavallo più bello che c’è

Mi mi mi

Poi sarò il cane che corre così 

Fa fa fa

Poi sarò il gatto leggero che va 

Sol sol sol

Sarò lucertola e sfreccerò

La la la

Sarò una rondine che planerà

Si si si

Sarò veloce come un colibrì…

E poi ritornerò di bestia in bestia fino al dooooo…

361 . FILASTROCCA DELLA MUSICA STREGANTE

Puntata MUSICA PER ORCHI

Senti le trombe d’oro e di sole

Squilli di raggio le loro parole

Senti i clarini, amici di legno

Voci di sera, velluto di sogno

Senti i tamburi, fiori pesanti

Cuori invincibili degli elefanti

Senti i violini, fili di veli

Voli di rondini, gridi di cieli

Strega è la musica, ora lo sai

Vuole il tuo cuore, e glielo darai

�PAGE"  \# ""'Pagina: '#'�'"""  �� Tranne lo zuffolletto, ma quello non conta…





